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Aumento del pericolo di valanghe da mezzogiorno in poi 

Situazione generale 
Dopo una notte a tratti coperta e la caduta di alcuni centimetri di neve, sul versante nordalpino e nel Vallese martedì si è avuto 
in prevalenza cielo sereno. A quota 2000 m le temperature sul mezzogiorno sono state di più 2 gradi ad Ovest e di zero gradi 
ad Est. I venti provenienti da Ovest hanno soffiato da deboli a moderati. 
Sul versante nordalpino e nel Nord dei Grigioni la neve fresca ricopre gli accumuli di neve soffiata formatisi nel fine settimana 
in parte ancora instabili e strati di brina di superficie più vecchi. Questi sono difficili da identificare e pertanto di difficile 
valutazione. A causa del forte irraggiamento il manto nevoso sui pendii soleggiati si sta ora rapidamente assestando e 
praticamente in tutte le regioni si è formata una crosta da rigelo fino ad alta quota. Sui pendii esposti a Nord questo stesso 
processo procede ancora lentamente. In questi punti il manto nevoso è ancora freddo ed in prevalenza a bassa coesione. 

Evoluzione a corto termine 
Dopo una notte serena, mercoledì in montagna splenderà ovunque il sole. I venti provenienti dal quadrante occidentale 
saranno d'intensità moderata. Le temperature continueranno ad aumentare. A quota 2000 m, sul mezzogiorno, esse si 
attesteranno sui più 4 gradi. 
L'irraggiamento favorevole durante la notte porterà, nelle ore mattutine, alla formazione di una crosta da rigelo portante fino 
alle quote più elevate, soprattutto sui pendii esposti a Sud. Sui pendii esposti a Nord, alle quote più elevate, è ancora presente 
neve polverosa o una crosta resa compatta dai venti in prossimità delle creste. 

Previsione del pericolo di valanghe per mercoledì 
Alpi svizzere escluse le seguenti regioni: Ticino centrale e Sottoceneri; Val Calanca e Mesolcina 

meridionali; Poschiavo: 
Moderato pericolo di valanghe 
I punti pericolosi si trovano soprattutto sui pendii ripidi, nelle conche e nei canaloni con vecchi accumuli di neve soffiata 
alle esposizioni da Ovest a Nord fino a Sud Est. Sul versante nordalpino centrale ed orientale, nella Surselva settentrionale, 
nel Nord dei Grigioni e in Engadina i punti pericolosi si trovano soprattutto al di sopra dei 1800 m circa, nelle restanti 
regioni soprattutto al di sopra dei 2000 m circa. Le valanghe possono subire distacco soprattutto in presenza di forti 
sovraccarichi, come ad es. in seguito all'azione esercitata dal peso di numerosi sportivi che praticano sport sulla neve. Nella 
valutazione del pericolo di valanghe occorre prendere in considerazione la possibile presenza di strati di neve soffiata 
vicini alla superficie, ricoperti di neve, piuttosto sottili e la brina di superficie, soprattutto sui pendii esposti a Nord. 

Ticino centrale, Val Calanca e Mesolcina meridionale; Poschiavo: 
Debole pericolo di valanghe 
Anche qui i pendii e i canaloni ripidi estremi in ombra richiedono un'accurata scelta dei tracciati escursionistici. 

A PARTIRE DA MEZZOGIORNO, IN SEGUITO ALL'IRRAGGIAMENTO E AL RISCALDAMENTO, IL PERICOLO DI 
VALANGHE AUMENTA FINO A RAGGIUNGERE IL GRADO "MARCATO", SOPRATTUTTO SUI PENDII ESPOSTI 
A SUD. 
AL DI SOTTO DEI 2800 M CIRCA SI PREVEDONO DISTACCHI DI VALANGHE DI NEVE BAGNATA E A BASSA 
COESIONE. 

Tendenza per giovedì e venerdì 
Giovedì ci saranno numerosi addensamenti nuvolosi. Per venerdì è previsto tempo soleggiato. In entrambi i giorni ci saranno 
temperature miti. Dopo notti serene, al mattino ci sarà un tendenziale aumento delle condizioni favorevoli per gli escursionisti. 
Il pericolo di valanghe aumenta notevolmente nel corso della giornata. 

Informazioni supplementari: ‘Fax su richiesta’ (Fr. 1.49 /min)  Bollettino regionale (Fr. 1.49 /min)   Notifiche:  
0900 59 2020 Lista dei prodotti SLF 0900 59 20 31 Svizzera Centrale Tel. gratuito:  0800 800 187 
0900 59 2025 Cartina altezza neve (in caso di cambiamento) 0900 59 20 32 Vallese basso / VD Fax gratuito:  0800 800 188 
0900 59 2026 Cartina neve fresca (giornalmente) 0900 59 20 33 Alto Vallese  Internet: http://www.slf.ch 
  0900 59 20 34 Nord e Centro dei Grigioni Email: lwp@slf.ch 
Informazioni sulla meteo in 0900 59 20 35 Sud dei Grigioni WAP: wap.slf.ch 
collaborazione con MeteoSvizzera  0900 59 20 36 Oberland Bernese     Teletext: pagina 782 (TSI) 
  0900 59 20 37 Versante Nordalpino Orientale 
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